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Riunita la giunta regionale sul futuro dell'azienda 

È ancora «in alto mare» 
una soluzione per l'IBP 

La vaghezza padronale sta dilazionando in maniera inaccettabile 
i l confronto con i sindacati — Quali i contrasti nella proprietà? 

Sugli obiettivi di sviluppo 

Per Foligno 
intesa 

tra i partiti 
Un documento sottoscritto da tutte le forze 
democratiche — Previsti numerosi incontri 

PKRl'CIIA. 24. 
Do;)-) r.ncontiM tra il p :os . 

dento della Giun ta regionale-
prof. O r m a n o M a r n e l 'ani­
mi ni a r a t o r e deleìiato delia 
IBI» doli . Bruno fluitoli la 
« questiono IVriiiìiiia •> e ri­
t o rna t a prepotentemente ;tl!a 
r iba l ta d, 1 «Ibatti to <> dell i 
di scili-.ione politica. VA è £• li­
s to clic sia cos i : I t imori «• 'e 
preoccupazioni IMT l 'oi-eupi-
•/lone dffili ol t re t remila di­
pendenti non sono Mali an 
cura fucati . m< nt re del t a ' ì o 
avvolti nel m. i tero -ouo i 
< j) .mi * e i - pi\M'( tti » dell i 
d re/ioni1 per lo s\ luppo de! 
la I abbi KM 

Stamat t ina la ('.iiiitu iv 
gloriale. ( lie nei momento m 
cui scr iv iamo è ancora n u -
n ta . Iia proso in evirili- le 
co in i in ica /um del pre.->.dente 
deiresecii t ivo in «..rd.no al col­
loquio con Biutoni; i .segre­
tar i provinciali dei p irtiti 
democ-rat'ci sono stati coavo 
<-ati per domani , sabato , dal­
lo stesso M a r n i iol l 'obat t ivo 
di o t tenere una p ia t ta forma 
comune delle forze democra 
t iehe; sciupi'»' s t amat t ina , m 
fine, si è riunito il (Vi-ai ' l io 
di l 'abbnca del l ' industr ia dui 
e iar ia «on le organizzazioni 
sindiicili uni tar ie per una ve 
nf ica della ve r t en / a azu irla 
le. 

Il commento clic sta domi 
nandù è. «omiinque. « lie l ' o ia -
neseen /a v la vaghezza di 
Hiutom ol t reché nascondere 
un possibile disegno di ricl'-
mensionameii to dell a p p a r a ' o 
industr ia le del la l ' e n i g m a c«.n 
quel clic ne potrebbe conso-
giiii'e sul [ inno dell 'occupa­
zione. s t anno di!a/.ionan:lo m 
maniera inaccet tabi le il con-
fronl > con ì s indacat i e con 
il consiglio di fabbrica . I.'i di­
rezione aziendale e lo .stali" del 
gruppo si sono d ichiara t i , in­
fatti . «' mdi^ponib'li *> ad una 
verifica con le o r g a n 4 / / a / i o 
ni dei lavorator i «l<>pn la rot­
tu ra delle t r a t t a t ive avvenu­
ta venti giorni fa a l touia . 

1! tutto, poi. ha avuto coni e 
conseguenza una d i v i s o n e an 
che tra le s 'os-o on fan i zzazo 
ni sindacali u n i t a n e , t an to 
che s tamat t ina alcuni espo­
nenti della CGIL hanno defi­
nito >T m a l to m a r e >» le pro­
spett ive per il r ial laccio del- I 
le t r a t t a t ive . D'visioni clic. | 
comunque , sembrano s i l u ­
r a t e a livello del consiglio di 
fabbrica il qua le en t ro doma­
ni dovrebbe Tar conoscere un 
propr io uni ta r io documento . 

Il punto che il C d F ha pil­
oto s t amat t ina nella sua riu­
nione come e lemento cen t r a l e 
è l ' a l l a rgamento della b a s e 
produtt iva «Iella P e r u g i n a . 
Ma è propr io su questo che 
Ruitoni e gli a l t r i del consi­
glio di a m m i n i s t r a / i r n e del la 
mult inazionale s tanno facen­
do orecchi da m e r c a n t e . Che 
cosa nascondo l ' amminis t ra ­
to re delegato? Di qua le am­
piezza sono quei contras t i a l l ' 
interno «Iella propr ie tà che 
s tanno moral izzando la r ipre­
sa del confronto sindacale'* 

Sa ques to coninlesso dr in­
terrogat iv i an- ora non si rie­
sce a d a r e una c o m p u t a r!-
Mjosfn. K* chiarii , però , che 
il movimento dei l avora 'o r i 
non p i ' i à a - i - t ' a r e che all ' in­
t e rno della I B P passi m a li­
nea o un ' a l t r a e che le mi 
navee d ; cr»s<;n i n t e r a z i o n e o 
«li vero e nre-irio l icenziamen­
to e-; facciano s e m p r e più vi­
e n e . 

I! C o n s i l i o «li fabbr ica , sta­
ma t t i na . ha sottolineato infat­

ti la necessi tà di una r ip re ­
sa delle lotte opera io . 

Tra le a l t r e niziat ive vi <*• 
a n c h e la proposta di una s r a n ­
d e assemblea m fabbrica a-
p e n a a'!e forze po".:t*oho d e 
frHvraticho. d a t ene re en t ro 
b reve tonino. 

Domenica a Perugia 
manifestazione con 

il compagno Corvalan 
PERUGIA. 24 

I l compagno Luis Corvalan sarà domenica 27 febbraio a 
Perugia. I l segretario generala del par t i to comunista cileno 
presiederà una manifestazione pubblica, alla Sala dei Notar i 
con inìzio alla ore 10, indetta dalla Provincia di Perugia e 
dall'associazione nazionale perseguitati pol i t ici i ta l ian i . 

« Un i t i per la l ibertà contro i l fascismo», questo è i l t i to lo 
che si è voluto dare alla grande iniziat iva popolare a cui 
parteciperà i l compagno Corvalan. « Sono trascorsi 50 anni 
— si legge nel cartoncino di invi to — dalla promulqazione 
delle leggi eccezionali fasciste del 25 novembre 1926 e dal l ' ist i ­
tuzione dei t r ibunal i speciali che diedero i l colpo di grazia 
al regime costituzionale parlamentare già gravemente com­
promesso dalle misure l ibert icide prese dal governo fascista 
nel corso dei quat t ro anni precedenti e l' inizio della dichia­
rata d i t ta tura fascista. L'amministrazione provinciale e l'asso­
ciazione nazionale perseguitati pol i t ic i i ta l iani anti fascist i 
intendono ricordare i numerosi c i t tadìn che in conseguenza 
di quei provvedimenti l ibert ic idi vennero perseguitati dura­
mente e che nonostante le misure repressive seppero contr i ­
buire fat t ivamente al r iscatto del Paese combattendo tena­
cemente la d i t ta tura fascista ». 

L'assemblea avrà i l seguente svolgimento: ore 10 saluto 
del presidente del l 'amministrazione provinciale compagno 
Vinc i Grossi, ore 10.15 discorso celebrativo — parlerà Celso 
Gh in i della direzione nazionale del l 'ANPPIA. ore 11 consegna 
dei diplomi e delle medaglie ai perseguitati pol i t ici da parte 
di Luis Corvalan. 

F O L I G N O . 24 ' ne » 
Una fase nuova, un vero e | sala 

propr io sa l to di que l i t a , si 
.sta r eg i s t r ando a Fol igno nel 
modo di far politica da p.u-
te delle forze democra t i che . 
Un 'obie t t iva convergenza. In­
fat t i , si è d e t e r m i n a t a t r a 
PCI, P S I . DC. P 3 D I e PRI 
sul p r o g r a m m a del C o m u n e 
e .sulle * prospet t ive economi­
che e sociali . 

I c inque pa r t i t i h a n n o sot­
toscr i t to un documen to comu­
ne e a! t e m p o ste.-so h a n n o 
inde t to una s e n e di incont r i 
par tec ipat iv i pe r anal izzare , 
.-.otto molteplici appet t i . la 
.s.mozione locale. 

In una nota f i rmata da i 
c inque par t i t i si a f fe rma in­
t a t t i : « La gravi tà della cri 
si genera le e locale, impone 
oggi un impegno d i r e t t o da 
p a r t e di o^ni forza politica 
e fiociale. Non poss iamo in­
fat t i pensa re che si possa non 
solo risolvere, ma a n c h e af­
f rontare , o g n u n o por p ropr io 
conto , la complessi tà dei prò | 
blemi con ì quali dobbiamo j 
mi su ra rc i . Ta l e rea l t à unp-)- , 
n e di ap r i r e u n a fase nuova j 
ne l modo di fare politica, ba- i 
s a t a sul con t r ibu to au tonomo | 
di tu t t i , t o m e presuppos to per | 
una reale mobil i tazione e p i r | 
tecipazione. 

Dobbiamo oj<ri. a l l ' in te rno ! 
della cn-si. r iscoprire ed Osa! 
t a re t u t t e le energie perché | 
si compia un ul ter iore ^al to in 
a v a n t i nel conso l idamento e j 
nello svi luppo della democra- , 
zia e pe rché si valorizzi il | 
ruolo essenziale delle istitu- | 
zioni. A tal fine i pa r t i t i de-
m o c i a t k i di Foligno, consa-
IX'voli di t a le real tà e del la 
necess i tà di cos t ru i re un ini 
pegno un i t a r io , c h i a m a n o le 
is t i tuzioni , le organizzazioni 
sociali e t u t t e le forze della 
democraz ia di bu.^e a puhb'.i-
<-i «-onfronti s u p r o g r a m m i 
prodot t i per a f f ron ta re i prò 
bl-mn della nas t ra comuni t à . 

Ta l i incont r i debbono esse­
re non <-olo un'occa.sione di 
informazione, ma l'avvio in 
«•cncre-o di u n metodo che 
p e r m e t t a a tu t t i di essere m 
p r i m a persona pro tagonis t i 
nel processo di n s . m a m c n ' o 
e d i ' r i n n o v a m e n t o del ia so 
«iota. •>. 

II p r o g r a m m a d e l i incon­
t r i pa r tec ipa t iv i e il s e g u e n t e : 
lunedì 2B febbraio o re 17,30. 
Palazzo Tr inc i , sul t e m a « I-
.stituziom e P rogrammaz io -

«iiovedi 3 marzo nel la 
minore di Palazzo T r in 

ci. s e m p r e alle 17.30 ci svol­
gerà l 'assemblea MI! t e m a 
« Piani! icazione te r r i to r ia le > 
L'ult ino de-^li incon t r i avver­
t a mercoledì 9 m a r z o (Palaz­
zo Tr inc i i Milla ques t ione 
« Servizi soc'o-s i n n a r i ». 

Un per iodo di spe r iment i-
zione po l i t i c i mol to impor tan­
te. M apre , dunque , nella c i ' 
l a d i n a umbra De! resto è 
bene r u o i d a i e che a Foligno 
n:-n e la p i a n a volta che -si 
<ei«a di i n s t a u r a r e un mio 
vo mo.lello nei rappor t i ir.) 
'..tic i _'ia da qua lche a n n o . 
i n t a t t i , la DC e a'i a l t r i par 
t i t i «lorr.iKlatici h a n n o m a n i 
fr-.,tato un comper i .unenti) po­
litico nei «on l ron t . «Iella m a s 
moranza di .s.ni.stra e las t ico e 
avanza to . 

Cooperatori e amministratori pubblici hanno discusso sul futuro del settore 

Per il tabacco i produttori 
assicurano prospettive rosee 

Ampi spazi si intravvedono per la collocazione del prodotto umbro a livello internazionale • Nuove 
forme di produzione attraverso adeguati finanziamenti - I legami con la situazione dell'agricoltura 

Domani 
dibattito 
a Spoleto 
sull'ordine 
pubblico 

S P O L E T O . 24 
(g.t.) - Un 'assemblea dibat­

t i t o .sulla a t t u a l e s i tuaz ione 
de l l 'o rd ine pubblico ne l no­
s t r o Paese , e s t a t a inde t t a a 
S p o l e t o per !e o re 15,30 di 
s a b a t o 26 febbraio dal locale 
C o m i t a t o a n t i f a s c i s t a perma­
n e n t e ne l la .sala del le confe­
renze del C e n t r o Congress i 
di S. Nicolò. T e m a del di­
b a t t i t o s a r à : •.< Lo t t a olla cri­
mina l i t à e sicurezza democra­
t ica ». I n t r o d u r r a n n o il scn. 
avv. G i a n c a r l o De Carol is 
rie!!a DC. vice p re s iden t e del­
la Commiss ione Gius t iz ia del 
S e n a t o , il do t t . F r a n c o Fede­
li. d i r e t t o r e della r iv is ta « Or-
d .ne pubblico » s ino al la sua 
r ecen te r imozione per le po­
sizioni a s s u n t e ceti coerenza 
e coscienza democra t i i ' a sul 
p rob lema della s indacal izza-
z.ione e smi l i ta r izzazione del­
la polizia ed il c o m p a g n o 
son. F r a n c o Labor i : , m e m b r o 
do! C o m i t a t o c e n t r a l e de! no­
s t r o P a r t i t o . 

Hanno scioperato i chimici contro i licenziamenti, per le modifiche dei decreti governativi 

Settemila lavoratori in lotta 
«Estendere la mobilitazione alla città e alle fo rze sociali e politiche» - Domenica assemblea 
alla sala XX Settembre indetta dal PCI - Un manifesto diffuso dalla Federazione comunista 

T E R N I . 24 
<> Lo sciopero a l la Montedi-

son e r.u.-cito. occor re in t cn 
s i f icare ora la i ra. l ici tazione. 
Ostendend(»'a a l i ' m t e i a c i t t à e 
ai'.c forz<- --oi-.al: o p o l i t i c h e » : 
q u o - t o e ra .1 c o m m o n ' o «lei 
d..-nienti smelaci! : . ques i . i 
m a t t i n a , a p ropos i t o del la 
r iuscirà della *_'.«>rnata «h lot-
t » naz iona le «le: c i rma- . . .«i-
dot ta dal la I-'ULC. ohe ha in­
t e r e s s a t o . .n provincia di 
T e r n i . 7 000 l avora to r i . Lo .-eio 
pero. c h e ha a v u t o 'a dura ­
ta «ii duo «ve JHV c i i H i i i ! t.ir-
no . e ra s t a t o p: orhim.it o p-%r 
ch i ede re sos tanz .a l i mocl.f:-
clu- .ti ie«<mt: provvoci mont i 
del governo cine rua . i r i i . i no 
-c-.tla mobi le e cont r a t t a /.io­
n e in t eg ra t iva az ienda le . M a . 
:»i segu i to a!!e not iz ie seoon 
d o cui la Montof :bre ha p r e 
s e n t a l o u n p i a n o naz iona le 
d: r .duziono de^li organic i di 
c i rca 4.C0O un i t à , ohe prevedo 
por lo s'o.^il'.mento di Tenv. 
3iX) l : cenz .amen ' i . la g io rna ta 
d: lo t ta «xilema ha a s s u n t o 
a n c h e il ca r a t ' o r e d' r . spo 
.-*a a l i ^ r i o i i » «i. l.ocnzia-
mont :. 

La Federaz ione c o m u n i s t a 
t e r n a n a , «la! c a n t o suo . h a 
deciso «li or i tanizzare por d«>-
menica m a t t i n a , a l le 9.30, a l l a 
saia XX Se*tombre, una ma­
il. to.siaz.iono pubb l . t a cui par-
tee p e r a n n o p a i l a m o i v a r . . j i n -
i i inr .s t r . i to: : «• «iirutonti co­
m u n i s t i . E ' stati> a n c h e pre­
p a r a t o un mairfe.s to. a l . rma 
«iella F t d e r a / . o n o «lei PCI d. 
Ton i ; , » -he dt tvanc.a il ca ra t -
lo i e p.-ov«x\it«>no delle ]>.Os 
.- oni me.^se in a t t o da l la 
Momoii'.soii. 

i .VK O'.I un ir: av.s.simo col­
p o pe r l 'occupa/..ono di T e r 
n i — affi rma i! man i fes to — 
,i Monto l ib re u i ' i w i i c i i 3(X» 1.-

i viiz .n iF i i t : >. -< Il r . c a t t o del­
la Monted i -oo — si le.-jo di 
:-02uito — c o n t i n u a . Invece d: 
p r e s e n t a r e p r o g r a m m i di n -
quaiif-.caz.ono o svi luppo, in-
di^rotìsiib.li pe r il r i lanc io 
delia ch imica , la Monted i son 
vuol fa r pair.'.re a n c o r a u n a 
vol»a a i lavora tor i ì ns t i l t a -
t . di u n a poli t ica scons-.dcra-
t.i e f./.luTiontare. Qu<\-:o ò 
il f r a t t o ci; i r e n ' a a n n i d: 
m a ! JOVO m o domocr*. st .a no . 
t v . ..preci».. .1 c l . t t i v ' . s r n o . !a 

mor t i f r a z i o n e delle migliori 
c a p a c i t à t ecn iche e intel let­
tua l i h a n n o d e t e r m i n a t o arsivi 
d is tors ioni n e l l ' a p p a r a t o pro­
d u t t i v o e m par t i co la re nel 
s e t t o r e ch imico , ed h a n n o fat­
t o tleìla Mon ted . s en u n grup­
po as s i s t i t o , d i s s ipa tore «li 
r i sorse , c o n t i n u a m e n t e punte l ­
l a t o con d e n a r o pubbl ico e 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e si è pn -
vat«> il p a r l a m e n t o di quals ia­
si possibi l i tà «li cont ro l lo . 

Alla Monted i son f anno gola 
i -oidi della legi-e di ricon­
vers ione. e pe r impadron i r se ­
n e il g ruppo m e t t e in a t t o ri­
c a t t i e press ioni .namin .s - . -
b:li. I n ta i modo vengono mi-
naco .a t i i livelli di occupai/.o-
n e sia a l Nord che a! Sud e 
si p r o s p e t t a u n pericoloso re-
s t r m e i m e n t o della ba=o pro-
lu i t iva . E' ques t a la r i spos ta 
c h e si d à a l l e cen t ina i a di gio­
vani d .^occupat i di T e r n i ? O?-
sr. il paese ha b . socno di ri­
gore. B a t t e r e Io mrn'.ovTO del­
la M m t e d i - o n è •.ndispensabi-
lo pe r avv ia re l 'opera d* n -
s in . i r r . c r /o economico, f o c a ­
le e mora le , pe r impor r e nuo­
vi :n«l.rizzi prtxiut"...".. i>er ti-

-oire dal la crisi c c n il cont r i ­
b u t o di t u t t e le ene rg ie s a n e . 
di t u t t e le forze m i r ì i o n di­
sponibi l i nel paese . 

Il coverno n c n p u ò r imane ­
re in si lenzio. Bisogna por­
re f ine al ia logica pr iva t i s t i ­
ca «on cui f ino n«i oecri la 
M c n t e d i s o n e .stata d . r e t t a . 

I! man i f e s to si conclude con 
l 'appel lo che ì comun i s t i ter­
n a n i l a n c i a n o a i l avora to r i . 
a i uiovani, a i d i soccupa t i , a l ­
le democraz ie e a l l ' i n te ra cit­
t à . c o n t r o i lK^-mziamen'i. pe r 
lo sv i luppo economico e Toc­
c a Dazione. 

Rinviata la 
riunione al 

Comitato regionale 
La r iunione dei comi ta t i 

federali di Perugia e Tern i 
del PCI . uni tamente al comi­
ta to regionale, i n program­
ma per questa mat t ina, ve­
nerdì. sul piano di sviluppo 
della Regione, è stata sposta­
ta al giorno 4 marzo. 

TERNI - Il gruppo consiliare PCI discute i problemi dell'attività comunale 

Decentramento: dove abbiamo sbagliato 
E' emersa dall'ampio dibattito la precisa volontà di un rinnovamento dell'esperienza 

t » 
T E R N I . 24 

S è t e n u t a ter: a Pa lazzo 
Bpada la r i un ione de ! s r u p 
pò cons i l i a re c o m u n i s t a de ! 
c o m u n e , apcrt.» da una n i t r o 
rìuz. or.o do! c o m p a g n o S n t r . u 
5 n. iaoo d: Torn i I,a r .ur . io 
r.e ora s t a ' a con\Oi\»:a por 
a f f r o n t a r e i prob'.on:. «iti.a 
pa r t eo .naz ione e co! decer. 
t r a m e n t o o quo'..: «le! fanz .o 
na i r .on to dec i : or-jar.i-in. pol.-
t : c del C o m u n e . 

Il c o m p a g n o So tp .u lia r.'.e 
Ta to c o m e la q u e s t i o n e del 
r » n n o v a m e n t o delle i s t i tuzioni 
h a una d i m e n s i o n e c h e t r ava­
lica il m o m e n t o locale pe r 
i n t e r e s s a r e lo S t a t o :n t u t t e '.e 
e a e a r t ico laz ioni , e ò e in que 
s t o q u a d r o ohe va a f f r o n t a t o 
il ruolo n u o v o cu: d e b b o n o as­
solvere le a u t o n o m i e levar.. 

Af f ron t ando il t e m a del ia 
pa r t cc ipaz .one . So ta .u ha :'.it 
tu r i f e r imen to a . l imit i seri 
della r ecen te esper ienza del le 
a s semblee pa r t ec ipa t i ve sul 
b . lancio , che h a n n o v . s io u n a 
e si sua presenza di c i t t a d i n i . 
I nd iv iduando in ques to u n Ì C 
fzno del l o g o r a m e n t o del r a p 
p b r t o fra .! C o m u n e e i q u a r 
t l e n . d e t o r m n a t o in p r i m o 
H*Ogo da l la impo^s .b . l i ta JXT 

i 
?.. F n t : locali, df KtyfZtc W 
d. -.r.toroen.ro pe r t iare r i spo 
s to pivs.f.ve a» pr« b'.orn. ohe 
p r e m o n o -til 'a c ' t à . i» d i s i 
dt'.la l 'ra.nn.at.0.» > t ;.i.lor.v 
c i ! 'a fir.ar.ra locale 

I«t r i laz.or .e .r.tr.vi-.»tt.-..i .-.. 
i- .no t r e - u t t o n n a t a --•:'. t-in-
. -on . i a . t i iM desi -, o r z a m s m . 
ixi..t.o-. del C o m a n t con p a r i . 
col.»re r . fo r .monto .\..<i e -pe 
r enz.t de. d . \ i r t . : r . i r . t . e «io. 
.e cornili:.-;.or.:. Un u.-id . -0 
s o s t a n z . a l m c n t e cr . t ico e s ta­
t o fo rmula to nei conf ron t i del 
f . inztonarr.cn: o de : d .pa r t i 
mon t i » qual i , di fren'.e a d.f- , 
f .colta di o rd .ne pc l . t . co e a n j 
c h e d. n a t a r a o j z e t t i v a . fan- ' 
n o t . t t .ca a d a.sso.voro il lo­
ro ruo lo d i c o o r d . n a m e n t o e 
d. maz»i.ore n>..t J . a . . t a ne. la 
d o f m . z . o r e « t \ . e --cete. 

U n a vaiti ' , i . ' .o.ie a .ver^a va 
o-.pro-^.i ix^r c o cito a t t i e n e 
'. t '-wi.i'i1.:. '. dolio con .m. - - io 
r.. cen-i ' . iari le qual i h a n n o 
i n t r o d o t t o un e o m e n t o d. .n , 
d iscut ib i le nov . tà no.la v. ta j 
de l l 'En te e dei r appor t i t r a i 
le forze po'.il.e he . a n c h e se ' 
n o n d e b r o n o sfucrir re m-uffi- ! 
c.onze Oil . n a d e j u a t o r z e Lo 
i-omm:s>:on. cons i . . a r . h a n n o [ 
. n fa t t : a=-.-o.to u n comp . to pre- . 

oo:az:or.e. 
e -p r m o n d o p a r e r i r . spe i ro ZL1W\* » P a r t e n a o n a qt:ea*a coiis.a-

i 

i 

l 

i 

'." p r o p r i e doU'c.-ecu'ivo. e 
ciò a d i scap . to de\ m o m c n 
•«• '.v.i . l ' i r !•"'..•..".*.' di-.!»» 
« 1 ih ' i r a / i tme e de'..a propost-
. ' .OTÌO 

l ' i t 'u ' . ' .nta sr*:o ' . . r .eatura è 
s t a t a rivo, a a. .avoro del C >n 
5-.j".:o comuna l e , p- r i! qaa-
.••> .s-. p r i 1 .irob't *r.a d. m 
m.-..ir.oro : . : .ponto »• pro-dutti 
-. :.t .n :v.t-.«i p . i . t .oo »rt- in 
quo-t.» fa-e d: c r . s : a c u t a del 
p.»e-e. 

A.la .n:rod.iz.or.e del com-
p . u r . o Sotg .u e se^u . to un a.n-
p o ed .n te ress -mte d . b a i : . i o 
e i e i i è sof fermato .n p , i r f 
co la re sulle pro-pot f .ve del 
d o o e n t r a m i n i o e sa .a in.z.a-
t iva dei z rupno con-. ' . .are ce 
iv. m.- t . i r . spe t to a.la \ : t a del 
l e n t o , v: onter-a con forza. 
t i i i . . . r . u . - w n ' , . IVs-jonz.1 d. 
p:occtìcre al la i ozzone de. 
con s u l : c.rio-criz-.onal: real .z 
. - indo -.n tal modo la terza fa­
se del d e c e n t r a m e n t o , r i t enu 
ta orma-, c o n solo m a t u r a ma 
n<vo-sar .a . in re laz ione a! 
l 'o -aur i r - i di t u t t a la espe-
r . t n z a «io. c o n - u ! i «'• quar­
ta-re procedente e al i 'a^pet-
t a t . va d i t e m i . n a t a s i i ra la pò 

.-. ! *a2.or.e s; è p a r l a t o de l ' a pro-
po- ta del par i . t e . a ' . .velo r.a 
z .ona l t . d: Giunge re a d u n ao 
co rdo fra t u t t e le forze poi. 
• .che per u n r .nvio delie eie 
zion: P u r r.cono.-oer.do for.di 
te e l i u . t t . m e !c proocoup,! 
z.or»: c h e h a n n o dt- torm.r .ato 
t a le pro;X);ia. preocctip.iT .om 
r.on .-o.tar.to d. n a t u r a es •> 
n o m i c i ma a n c h e e part ico­
l a r m e n t e d; o rd ine poi *.co 
• pe r eli o'ome-nii di frizione 
c h e u n a consultaz-.or.e elet to­
ra le co-ì a m p . a po t rebbe in­
t r o d u r r e fra le forze poi .t te h e 
in un moiTK-nto t a n t o d . f f i c -
le e €"•••'.-.caio» si e c o m u n q u e 
a f f e r m a t o clic non p recede re 
a l la olez.one de . oon-u ' . i c.r 
co-or .z .onal i .n u n a r i a ! : à co­
rno q.iel!.i t e r n a n a s u n i f . c n e 
robbe s.icr.f.c«re an patr .rr .o 
r. u d; e-per.enz.i e d. eia bo­
ra? ioni ass.li ricco con sor.e 
c o n s e r a e n z e sai r a p p o r t o i^ti-
tuz .on : - r . t t a d m i e n e aveva 
t r o v a t o un m o m e n t o di ere-
.scita i m p o r t a n t e nel la espe-
r.onza degli o rgan i smi di par-
tec .paz ione . 

Libero Paci 

A fine maggio 
la conferenza 

regionale 
sull'ENEL 

T E 1 N I . 2i 
Lz G - i * a R i d o n i * * - Ì <ie: sa 

i. co- . .3: ; .e z:- ime T I I S J a a Ttr-
r. i^ C3.ìfi .-£-:a Re^ a-.ale su.-
. ENEL. 5. : . i " 3 d L I ano c.-.e 
.-^3 ; ;a g . .rrj;5r-.; f.isat. il'. C o i -
s -, .o R--j o-.a i it zri -.e de' 
n o*-.D SJ . p-c i e"", cicràet ci i l 
Ù-.br 3. 

L3 Ccs 'e - : - ra z't-s-'e-a *a-.*3 
1 p.-3b e~i d : . a S - C Ì J I 3~J c^c 

i ; ' e i i ' - b . : : - c C n ? - , ! e c:-
: - : a -> U - ^ s - J S J q . ;s l ; - ; • ; e-
r.i \ ; - j - . 5 s * i : i a - : 3 - . . - 3 1 
. ENEL e con i 5 l i s : ? * . 

l i ?-:;a-3r i - e i : . 'a C3- . ! ; - ;n-
ZÌ. per hjsa** le p-opssrc. l'asses 
sare Alberto P:o.ìr,', n li a . j ' o 
a maidala d ave-e u ia sere d. .n-
co-f- . con "ENEL, CCT i 5 ndic»-
: . csn le Asso: ìz'or.. d caleisr.a, 
co i .1 CRIPEL, c a i . r i p p r i t e - i ' t i -
ti d« j . : Eni. . i v i . . . 
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« Nel cor»o del la nos t r a a t t i ­

vità a b b i a m o ut i l izza to inter­
ven t i pubbl ici di cu i rendia ­
m o c o n t o alla col le t t iv i tà chia­
m a n d o l a a n c h e a co l l abora re 
« o s t r u t t i v a m e n t e p e r la defi­
nizione dei n a s t r i impegn i fu­
tur i •>. Ques to in s in tes i il soli­
do de l l ' i ncon t ro d. ieri sera 
t r a i r a p p r e s e n t a n t i del con-
sorzio coopera t ive tabacchi ­
coltori di Collepope, tletrl: en t i 
locali, de l la coopcraz ione , par­
l a m e n t a r i . ftiornahMi e com­
ponen t i di en: i ed associa­
zioni del s e t t o r e . 

Un me todo nuovo qu ind i svi­
luppa to con iuta piec-.sa e do­
c u m e n t a t a relaziono del presi­
d e n t e «lei Consorzio. Fulva) 
Harcac-cia. Non una dichia­
razione «li . u t en t i , ma « i t :e 
e «iati che h a n n o s t i m o l a t o 
numero- i . n t e iven t i e i lnman-
do- D o m i m i n ie l l i r ivis ta « A-
ftncol tura »>. l ' on . Di- Poi 
i D C i , l'on. Villani ipio . - idente 
Consorzio naziopti le talxicchi-
co l tor i ) , l 'on. A n t o n i n i (pre-
s iden te dell 'ESU». T o m a s s m i 
(v icepres iden te del la Reg ione 
de l l 'Umbria », Fancel l i (vic-e-
p ies idonto del Conso iz io ta­
bacchicoltori». l'on. Cr i s t i na 
Papa iPCI>. IJrunelli (presi­
d e n t e del oomi t a to consu l t ivo 
per il t abacco della C E E ) . 
Lombard i (d i r e t to re U n t o n e 
t ibaech.colt .ri i t i l n - i i » e 1J • 
lardinel l i i-a.-se.s^ore l e s iona l e 
a l l 'Agr ico l tu ra ) . 

U d i b a t t i t o — il n u m e r o e 
la r a p p r e s e n t a t i v i t à degl i in-
' " r v e n u t l è bignificativo — ha 
consen t i t o la col locazione del 
t e m a p a r t i c o l a r e nel con te s to 
dell ' ag r i co l tu ra reg ionale e 
«lei pa«\se. Del resto nella re­
lazione del p r e s iden t e del con­
sorzio. Fulva) IMrc.icc-ia. l'at­
t iv i tà dei tabai-ohieoltori um­
bri e r a s t a t a inser i t a ne l con­
t e s to naz iona le e«l in te rnaz io­
na le in cui opera . 

Le c inque coopera t ive clic 
h a n n o d a t o vi ta al consorzio . 
p roducono a n n u a l m e n t e o l t re 
110 mi la q u i n t a l i di t abacco 
essiccato su 5 000 e t t a r i di 
t e r r e n o co l t iva to in var ie zone 
della regione. I! «b i i ' - ' h t» 
p r o d o t t o r a p p r e s e n t a o l t r e 1 
due terz i di quel lo naz iona le 
e i o r n w e c n \ a 1?."> mi l ia rd i di 
r edd i to lo rdo m i m o : o r c a i! 
10 per cen to della p roduz ione 
lorda vendibi le de l l ' i n te ro set­
to re agr icolo reg ionale . 

Ques to in u n c o n t e s t o che 
vedo l ' I tal-a copr i r e il (ìO pe r 
c e n t o della p roduz ione comu­
n i t a r i a . p e r a l t r o a p p e n a suf­
ficiente a soddis fa re il 20 per 
cen*o del fabbisogno comples­
sivo. Ampi spazi t l unque p e r 
la col locazione «lei p r o d o t t o 
u m b r o ne l l 'o rca eu ropea , con­
nessi a l la c apac i t à di in t ro­
d u r r e nuove tecn iche produt ­
t ive e di p r i m a t r a s fo rma­
zione p e r c o n t r a s t a r e la li­
bera concor renza del t abacco 
vi'-jen'" «iel '70 no'.'a CF1K 

Dopo ques to cons ideraz ion i 
— c o m e r i co rdava ier i s e ra 
Barcacc ia — le coopera t ive 
dei t abacch ico l to r i u m b r i sì 
r i u n i r o n o nel *74 d a n d o v i t a 
a d u n eonsorz.io di secondo 
strado. Un ' in iz ia t iva che ha 
c o n s e n t i t o da u n a p a r t e la 
razional izzazione del la produ­
zione e del la raccolto, (in­
t roduz ione di nuove e l inee » 
di t a b i c c o . tlelie c e c i l e bulk-
c u r i n ^ >\ eoe ) e da l l ' a l t r a la 
a p e r t u r a di nuovi spaz i pe r 
la collot az ione del p rodo t to . 
Ques to s o p r a t t u t t o con la co­
s t ruzione d e l l ' i m p o n e n t e echii-
cio d i o l t re 10 mi la m e t r i 
q u a d r a t i , a d i b i t o olla lavora­
zione ed al c o n t e z - o n a m e n t o 
in colli del t abacco . 

I n t e r v e n t i por -1 mi l i a rd i e 
37a mil ioni f inanz ia t i da l l a 
CEE e da l lo S ' a t o p e r 1 mi­
l i a rdo e 38R mi l ioni a fondo 
pe rdu to , da l m.ro.stero del-
l ' A z n c o l t u i a i l m i l i a rdo e 21)0 
milioni» c o m e p-isMnuuito di 
interessi e . s e m p r e in c o n t o 
in teress i , dal la l ì ez ione t ra ­
m i t e l 'ESU (873 mil ioni». 

I n t e r v e n t i notevoli che han ­
n o p e r m e s s o un"«.ccupaz:ono 
di o l t r e 5 000 p e r s o n e (1900 
r.e! .solo s t ab i l imento» , facen­
d o sv i luppa re u n a f io ren te at­
t iv i tà p r o d u t t i v a . Di qu i l'ul­
t e r i o r e dec is ione del Consor­
zio di c o m p l e t a r e le « t r a t t u r e 
con u n nuova «-eolio «li t r a ­
s formazione . m a c c h i n a r i e im­
piar.*: che r i ch iedono u n a soe-
.-a di ."> m;! .ardi e 300 mi-
ì.on». O p e r e m t.ise di com­
p l e t a m e n e solo .n j ia i fe ti-
nanzu te - Mir . i . i r .o :nì tf* cir­
c i 1 m.l:ar«i ) t ire c e n t o mi-
i l i - " : 

M i : ccv,)-r .'uri r.'-ii po-
treb.>_-ro r icor rere all 'auto» :-
n tnz •irr . 'mto> N'f»n so'-.o que­
s t e .potei*, d i t ipo ii=.sisten-
ziale* S o n o a . cune del ie ilo-
ma n d e propo- ' i - IÌ<--1 corso del 
d . b a t t i ' o . D o m a n d o che h-m-
n o t r o v a t o nrec ise ris*tioste i n 
numeros i ir .*«rventi . « I col­
t iva to r i qua . -do f a n n o !a ri-
ch:e= 'a d: - . n to r . ^ r /o pubbl ico 
— aff 

Presentata dal CdF la piattaforma sindacale 

Vertenza aziendale 
alla Terni Chimica 

A l pr imo posto nelle proposte dei lavoratori le richieste d i 
investimenti e occupazione - Le mancate realizzazioni produtt ive 

I T E R N I . J l 
! E ' .n . ' i . i t a ut fa. .a lmo.i to . 
i «on l«i piCsontazione. «la par-
I te del cons.ttl-o di fcibbr.ca. 
I «ie.lu p.a ' . ' .aforma s.nci icalo, 
I a ve r tenza nvei r ra t iva az.on-

da'.e alla »<Tern. Indu.slr .e 
c h i m i c h e » di Nera Mon to ro . 
u n a del le p .ù i m p o r t a n t i f ab 
l ir iche del la provincia d i Ter-
•ni. c h e «>ccupa 780 l avora to r i . 
L i p . a i t a t o m i i az i enda le p"o 
s o n t a t a da l .s n d a c a t o pivvo-
de a l p - .mo ptuiKi r ivendio i-
z.on: che r i s a a r d m o gli in-
ve.sMinent.i e l 'occupazione. 

« L a Torn i - I n d u s ' r i e o h -
in .che - M «ilferma nel', i 
p i t t a i o i m a — n o n è «c i t a 
m e n t o nuova al le r . s t r u t i u -
roziom. la vicenda de l la chiu­
s u r a di Papismo è a t u t t i 
n o t a , ma o_eorre a n a l i z z a r e 
lo s t a t o di real izzazione do 
g!i impogn . presi da l l 'ANIC 
E N I . Nel T.\ l 'ANIC si impe 
sino a rea l izzare inve.st-inie.i-
t, psi- liti mi l .a rd i ti Ne ra 
M o n ' o r o c o i n.z.iativo ne l 
.s'>t*oro «to'.lv- p 'as ' .oh"1 con !a 
«•onsociaui 1THES. ne l s e t t o 
i o «lolle microf ibre con la 
ICIANTO. 

1 tre nuovi 
impianti 

A "ai Torn i Ch mi<-1 l'ini-
p e n o do! ' 'ANIC pi evedeva la 
i-oa!:~/iz..o:ìo di t r e nuovi :m-
p . a n ' i e p r e c s a m e n t o gli ete-
roc . •':'-.. . pu! :caibo. i i ' . . , L\ 
.--.lice a f iva. Quo.sto impernio 
lu r . b i d . t o nt^ll'accordt) del­
la voi tenza d< . g r a n d i trrup 
p . nel u l i v o '74. e pait-zoppo 
ì toni;-». «1: r ea ' zzaz . ono non 
Mino .st 'i ' . m a . t e n u t i . Ade! 
r.**u.-a un i m p a n t o , que l lo 

o rmava l'or. AtVov.r.t 
non voel .ono c o n t r i b u t i a fon-
«:."» p e r d u ' o . c h . e d o - o s.*)la-
m e n t e *-i-ci di in*eresie ac-
c^ t ' ab i ì . • 

!>"•• ri *o ! ' v i ' . d . ' à ^ro-
r.oni.ca d«- co t - i r - . o e d * > 
coopera t ive . :n-or.*c ' r i '.".il 
t r o ir. u n m ^ r o i ' o in*err i i r o 
.-a!e par* :co! »-me"." e favore-
\ o ' e . non d a n n o daVn: sul la 
i . t p t c . t a de . oGl*»va">r: di sod 
d is fare a: propr i - m o ^ / n i . L*n 
.r.s-orne ri: co^p-^rat:-.e che. lo 
r i co rd iamo, p roducono mi­
gliaia d i q j . n t a l i d: t abacco . 
e sono stesi.*e con u n pro­
fondo sp i r i t o u n . t a r . o 

Gen*e che . non r poca rosa . 
ha c o n t r . h n t o a l lo .-*.:'. ippo 
de ' . i 'asr .col tura u m b r a cui VA 
l'.ippo.-z.o — c o m p i i . b i ' r con 
l i .-tu : m ? c - ' i7.-".t pri^zram 
n t i t / . i — del a R e r . o n e d-̂ 1 
'."Umbria. 

Ne i . ' .mpo- - :b : l : ' i ci: fornire 
un :e,sOV -*-> ; ,rr. i ,**o i't-1 
! '»mp:o diKit i . ' .o . r i cord iamo 
so l amen te un 'minor t . i r*e sca­
denza ir. t e m a d: a z r . co l t u r a . 
Il 22 apr i l e p ross imo s: t e r r à 
in fa t t i a P e r u r . a .1 e o n v e m o 
naz iona le sul la Mb.irch'.coltu-
r a a l l a cui eest'.or.c par tec i ­
p e r a n n o d.re* l a m e n t o ì p ro­
d u t t o r i del se t to re . 

della .s l.oe a t t i v a , non .s. co 
. " n i ra p u. Al MIO po>'o 
l 'ANIC .si è mipe-tn ita." t ra­
ili te il suo ( inmnnis t ra 'o ' -o 
tlolotraio. i! p'.o.s'.don'o d" la 
»' Torn i Ch imica >> Uitif r a n 
chi . a cos t r a - re u n i m p . a n t o 
di rissino. 

Ques ' . i s i t uaz ione fu o i t r o n 
t a t o ne ! d i b a t t i t o del la e lin­
fe ronza «li p roduz .one del so ' 
toro ch imico svo'Uuo. a T e r 
ni ì! '20 novombro l*17t>. «love 
« mer.se la luvesòi tà d. sv . 
l u p p i r e u n m o v i m e n t o di lo! 
ta coixioi' d: c o n c i o ' : / ' . a r o t;l: 
imp-^jriv a .ssun' . d a l ' ' A N l C 
Anche .u «inoliti «K-oa^.one .'. 
toiiMitlio «li l a b b r a i d i e h i a 
i o la va.i t l . ta «Ielle scolte 
pr«Klutt:ve nel M ' " O - V de. la 
chimictt l ine e r . b u h la ne 
ce.ssita «1: man to iu - ' o lo at­
t ua i : prixluz.om «li lori . l izzan­
ti e !a u rgenza di mocl.f.c a i e 
il -s..stoma di <l..st.:-ilriz..one 
di «itiest: u' .t .m.. ti riprovai «li 
quel lo c h e .n que->'o momen­
to st<i a v v e n e n d o ne .o .-.tti-
b . l imonio ->. 

In sos tanza la p i a t t a l o i m a 
del COIIM'*I:O di ìubbr ica ri 
ch iede a l l 'ANIC l ' immed ia to 
ovvio de i ' a >< te iz i iniz ut iva » 
(q-iel 'a i p p u n t o do.le r e s ine ) . 
a proxluz.iono a Nera Mon­

toro di bis tenolo. Iti m a t e 
ria p r i m a occor ren te pe r la 
oroduziono «il po' i i -arbomiti , 
un miis-siccio i n t e r v e n t o «li 
nianutonz. ono de'.'li imi) t int i 
di pro<luz:one di fer t i l izzant i . 
un UiboratoiiO di riceic.i t ip 
ni ca t iva IK1!- le m a ' e r i e prò 
d o t t e ne'.l 'aiea ANIC di Ne-a 
Montoro . <movo!ando il mio 
vo o r i e n t a m e n t o p rodu t t i vo 
«io! a T e r n i Ci r i l l i ca ed m-
t-ne iniziat ive tr«i 'e ronzii 
i i a t e jv^i .a t -a>!ormazion«' 
dello produzioni di jio.icailx) 

| na t i e do^li eterocicl ici 
. Ve: « laanto r i g u a r d a l'ani 
I b .omo di lavoro i! consiglio 
| di tabb 'K- i r icorda nel la p la t 
, t a fo rma c h e .1 tenui è già s t a 
j to a l t i o n t a ' o da l le jxirt l e 
' M e conc.-etiz.Mto con il r»g-
I t t iuntr imento «li un accordo 
I jx1:- q u a n t o r n r u a i d n le ln-
l d a u m i amb .onu i l i . Il consl-

srl.t) «li fabbr ica ch iede In 
.sollioita a t t u a z i o n e di que-
; ' o a t e o - d ò . visite m e d i c h e 
L'oneiali e .six^cittche in ba­
so ai r ischi ohe si eviden-
z .oranno. l.i «oiiseun.i ai la 
v o i a t o - dei d a t i a m b i e n t a i : 
e mot iv i i ra i -en t t i su! libret 
to s a n i t a r i o perdonale. 

Critiche per 
uM appalti 

Ini ino. por q u a n t o r i iruorda 
ti": apixi . i i . Iti p i a t t a f o r m a 
«li lons i i r ' io di fabbrica de!!a 
T e n C h i n i c i d i c h i a r a che 
MI q u e . ' o ten ia ì! m o v i m e n t o 
s . n d a i a l e h a più vo te espres­
so 'a .-uà torma c o n d a n n a . 

1! consigliti di fabbr ica e 
ì Involator i «Iella T e m i Ch . 
ni., a. ne.', a m b i t o del la nor 
ma c o n t r a t t u a l e in fondono 
Ixitteisi per su(x>rare ques to 
!«-ncmeno. Nello s t ab i l i men 
to «li Ne ra M o n t o r o ì! r icor 
so alle d i t t i ' ap ix i l t a t r i c i non 
e COM ma.ssu-cio r o m e in a! 
• io rea l ta i ndus t r i a l i , m a il 
;> ob ' ema e.-Lste e qu ind i va 
a l l i o n t o t o e n s o l t o . l i «»n 
.S.L'ÌIO «li fabbr ico ch iede a! 
. i d - e z i o n e a z i e n d a l e l 'abo 
l ' ione dei lavori d ' a p p a l t o 

: a m i ' e " . i c co rpamen to d r : 
avo- .a 'o i i m t e r o s t a t i «Ila 

( T e m i C h i m i c a ». 

Domani una manifestazione ad Arrone 

La Valnerina si ferma 
per salvare l'Augusta 
La decisione è stata presa da CGIL, CISL e UIL dopo lo sgombero della fabbri­
ca da parte dei carabinieri — Non è caduta l'iniziativa e la mobilitazione 
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I n c a n i r ò , . e : . , a d A r r o n e fra 

i l a n p r e - o r m t . dc.!o l o i v 
p o l . t a h e deniix r . r .che . dell '-
or i tani /za /Kini s indaca l i e » 
- n d a c de'..A V a l n e r . n a pei 
«i.si-.r.oie li- . n . z . a t .ve d: !«/-
ta da prendei i - a s e m i n o <ie.-
!o .sironilx'ro da l l 'Augus ta i.a 
fabbr.c.i occcuiiittH «lualciio 
.-ci i ima na fa ila ile ope ra .ci 
a v v e n u t o i ' a i t ro s ior iu i a d o-
jx ' ia dei c a r ab in i e r i su ordi­
n e «iella matr.;sii a t u r a . 

I / i n c c t i t r o . c h e e r a s t a t o 
convoc-ato d a l ' a F e d e r a z i o n e 
u n . t a n a C G I L C I S L UIL . si 
e conc luso c o i l.j dec i s ione 
di o r san izz t i r e u n a m a n i f e s t a ­
z ione p o p o ' a r e jx-r d o m a n i po-
mer . i r j io . c i b a t o , a d Ar rone . 

S a l d a r e la lo t t a del la Au-
cru--ta aliti b a t ' a g l ' u pe r lo 
•-v.luppo del la Va lne r ina e :a 
pa ro l a d ' o rd ine con cu i .stira 
o r g a n i z z a t a la m a m f o s t a z o-
n<-. Ad essa h a n n o d a t o l'a-
tl»",.s.one . C o n r i n : «iel.a /<>n<i. 
tu t* . . p a r t . t : dem.x-r.i*.<-.. le 
or_'..n.z.zaz.an. . - inda ta l : 

Lo - ^ o m i v r n de!l;i fabb..«.t 
l i n i :.a d'.n-.qie ..t:n.f.«a*o u-
i.» t . :ci.r.i ri. ni )b.l.*.iz.o:>- e 
«i. .n.z. .n.- . , i . ,ÌV,/.. -. f.o:.'»^ 
rìelV f«»rr."- .:r.;>-'_-\ta*.- a -o-"»-
r.''"'- . a / «e..- di-'..i' I»,J- r.i •• 
d» .'Au'T.s-ta .-. v.t <-.".iiKÌtO.co 
<• si rejr.- . trano i m p o r i a n t . •• 
s . ^n . i . ca l .ve < o:v. cedenze . Il 
<<imp.i^»if> A'..<zri"t.. d- \ .a 
.sejrt t e r .a d^.'.a F e d e r a i i o r . t 
con;-_oi;t.t t e r n a n a , c h e r a p 
prt. u n t a v a .! P C I a l i a rrun.-i 
n-- o . icr , h a n c o r d a t o conto 
in ripe* i t e occas ioni ;1 r.o-
.-*ro p , i r t : to »• '.e forzo ri-^rno-
c r . i t : t n e a b b i a n o d . m o s t r a t o 
!" mpecr .o d: !o*ta a f ;-.no<i 
«i'-.le opera l i 

I«« •.erter.z.» di... A.«ja-*a s 
-.-,. ' .r..\ >.m». ri.» m- i* * 
TiOn .-. a i i r a •»<-<:•• la su.» » on 
i.us.<<-.<. nor»os".inte cn-- E»it. 
' x . i . . forzo ;x)i.!.c.if » s.n-

daca l . a b o . a n o r»»x t u ' a m e n 
'•• e n i c s ' o una ;io-.t,*.a so.u-
z oiie del la v .o -nda . Oocor re 
. i . . . t :*, irc u ' . ter .orn.c t - .e i: 
t recite d. mob.. . t r tz .or .e, e :n 

«lue.sTo - enso n e . p r o s a m i K-°r 
n . s a r a r . n o presi c o ì t a l i - , con 
. consigl i d: f a b b r a a c.tt-i-
d n . .ci par*..colar m o d o con 
que . lo d'-..a « T o m . •». 

Txr le in .z .a t ive ? u . o e : ^ . v e 
« la mao.-.fe ".azione ri: =aha*o. 
- . ira r . ch . e s ' a u ' . t c r . o rmen te 
. adi - «ite delle forze poi.t i 
«ne. I*i r .anior .^ ri. ieri ha 
:riO--.o .n ! J O ; con e h . a "e zza 
i ne .1 s enso del .a ve r t enza 
i lel . 'Auz'x- 'a va al d. la de . la 
dn-iur.i .a delle rospon^ab . l i t a , 
p j . - jr ,f . :. cì-.e h a n n o d e t e n n i 
n a t o la c r . s : del la f abbr ica . 
L 'ob .e i t ivo d; fondo di q u e 
.-.ta l o t t a è l ' . nd .v .duaz ione 
dello p r o n o - t e por far u - c . r e 
a V a l n e r i n a da l la deg rada -

zionc e daU'emar^ .naz- .one . 

Caduta la vecchia maggioranza 

Si è dimesso il segretario 

provinciale della de ternana 
T E R N I . Ili 

Il rv"~r« ta r iu provai ' . . a le 
«Iella DC t e r n a r . a R o m a n o Ser­
r a n o .si e d.n.i-rxs.-» In u n a no-
*a «l.ffu.sa i< r» .-era. Ser r .u« i 
'na c o m u n i c a t o «1. ave re r.u--Sf. 
c n a t o i! suo m a n d a t o al pa r t i 
to « per « <>.t.-ent:re, — cosi so 
.--tiene la r.'i'.A - che n n r h e 
nel la previo.' .a «1. Tern i il p.f-
t i to p^^.sa eia--- un as.-i.ii»> 
u n . t a r i o a ' ia sua mv,' o n e .. 
In r".o*à. ' . ' ì lloanz,! f i n f a m a -
r»o colonib .ana . < ho n*.*»>va eo:\-
.-.onnto relc-z.or.e d: S e r r a n o . 
«Jooo :! r'-ce;;-.- •o-Tj-'-esso p rò 
'. ..ne :aV «ir s ' o . ' o . a : r ' V n . 
br^. .s: e t r o . a i a u m:nor. i3. 
z i a ' I ' -nv- rno d*-' ('•~>:n:',\'o 
p r o v i n c i a ^ ridilo .V-itìo e r o 
t . a ' o . 

Insediata 
la nuova 

Consulta sulla 
cooperazìonc 

E" i t a l a i n ^ x f - t ' a la C«n-
suli.i Uo^ on.t le >'i..a ci"i;>;-
.aZ.'/r.v p.c-V .s"a ci.».la l--_-^o 
.ez .or . ».e J U 

I>.* la CCAI.- .'.ta. O i n i e ilo 
t i . f . tnn'j p.»ri«- : r.»p7>r«-sifi 
t.t.ni. ri-ll.» Re J or.»-, d-...t 
I ^ - . t • del . U:..or«v rk-l.<' C«»o 
p e r a i . v e do . .a Sv;.upp-;rr. 
"or.a. df . . 'P i i '« <i S . . . .p;r) 
.»»rr:< ,r, rie. C R U R E r i 

Infatt-i IV-.ozono <Iel!a r a p 
i i r o s i n i a n ' e d e ' m o v i m e n t o 
ft nini.iv>- •• il r .nr.ovo d e i de-
!• .M*'Ì z tu."e, a v v e n u t i re-
' e n t e n n e n t e , h a n n o r ih . i ! ta to : 
r appor t i di forza a ftivore del­
l 'al tro s < h : e r a m e n t o . compo­
s to da i z r . ippo de l i a s m . s t r a 
o dai m e h e h a n i . c h e h a n n o 
• <ra i! con t ro l lo di 17 m e m b r i 
«1<- C«imitato prov inc ia le 
.-a 12 

La nuova r n a z z . o r n n z a ave 
'.a . r .v.ato «nial ihe z io rno fa 
una !«: t^ra l t : r«-jrrctario. In 
cu ^. T I ledeva ' a convocazio-
!.•• «i--*' c i i n t . i ' n p r o v n n a l e 
; • r p r e n d e r e a t t o d e s i : nvve 
: . . ; ' . !i..r n . c T . t.*-: r appor t i 
d. :«r-z:». Mti S»-r.-nno h a r iun ! 
"<> il «on. i t . i to provincia".*» iu-
r.--*ii . v n , con t u t f a ' . t r o ordi-
n'* «i* 1 -ijtTv.tì e £:n s t r a ^ m 
« h» . .ani h a n n o d i s e r t a t o la 
v i-.•.•:•<•. <'IÌ » « ne :! s e c r e t * 
r .o n o n h a p o ' u t o f a r e a l t r o 
c h e c o n s t a t a r e la s u a deca-
o r.za d i f a t t o e<i h a rasce-ma-
to n f f y . a l m e n ' e le d im.ss ion i . 

<): » .n z.a un cnmp ' e s so sr.o-
co d: . - ch ie ramen t i che do-
vrc-bb" p o r t n r e a!!'e!pzione del 
". : vo : e ? r e t a r . o , f ra >7:orni 
' u n a n u o v a s« iu t« . del Comi-
*ato provine .ale è p rev i s ta pe* 
.! 1 • marz>». Il n o m e c h e cir-
• r» a << n n . i - . z .o re ins i s t enza 
• «i !"'..'> d. u n ex f an fan i ano . 
C a r o I . -v .antoni . Ma al d i l à 
•i- . .a p» '-.-ona. o c c o r r e r à ved#-
-e -n :>v» a nua l : c o n t e n u t i 
:>r.ra t . .«-.lire la n o m i n a del 
nuovo .-,o2r'-iar.o ^ q u a l e 5c'ni*-
ran>-..to si «est i i n r a a!!a dl-
r . - ' ' . - .o ri* .a DC t e r n a n a . 

D I CINEMA 
PERUGIA 

TU R R EN O: T c T t c = . 
L I L L I : C Co e: j . c - r i a ,?-; : tc-

Cc'I.^Ssn 
| M I G N O N : Febbre à, d ; n - s 
| M O D E R N I S S I M O : Qac.r:dì 

P A V O N E : La prci C . n l t i S i 
I L U X : M . i i o ^ n 

1 

TERNI I 
L U X : LAQ-icse .3 a risr -e 
P I E M O N T E : L ber', a-ma" , oer;- < 

colos 
F I A M M A : Am ci p.ù di p r .m i 
M O D E R N I S S I M O : Le d e n t i l e d«I 

la Sex.ont »pt; .a . t 

V E R D I : Ite a a r-.ana a-mi t» 
P O L I T E A M A : i."3.it *er j n« 
P R I M A V E R A : Al>ba.-ìdo-i»l. ne o 

FOLIGNO 
ASTRA: I l deic.-to de: t a f 
V I T T O R I A : La prendentess 

SPOLETO 
M O D E R N O : I l maratoneta 

TODI 
C O M U N A L E : G o M ea 

ganti 

http://�..rd.no
http://orhim.it
http://fir.ar.ra
http://inztonarr.cn
http://ass.li
http://mer.se
http://conc.-etiz.Mto
http://cr.it
http://sarar.no
http://as.-i.ii�
http://nini.iv

